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Allegato E – Schema di Convenzione  

 
 
Avviso di manifestazione di interesse per l’individuazione e il coinvolgimento, ai sensi 

dell’art. 55, comma 3, del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117, di un Soggetto del Terzo settore per 

la co-progettazione, la realizzazione e la gestione di percorsi strutturati di formazione pro-
fessionale e attività di orientamento al lavoro in favore di cittadini di Paesi terzi regolar-

mente presenti in Italia e residenti nei territori della Capitanata e del Salento, vittime o 

potenziali vittime di sfruttamento lavorativo in agricoltura in attuazione del Progetto P.I.U. 

SU.PR.EME - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento a supporto e integra-

zione delle azioni del Progetto SU.PR.EME a valere su PON INCLUSIONE (FSE) 2014-2020 - 

Azione 9.2.3, CUP: B35B19000250006 

 
 

Tra 
la Regione Puglia (C.F. 80017210727) rappresentata dal Dott. Antonio Tommasi, Dirigente della 
Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale 
 

e 
 

_______________________ (ragione sociale)  (C.F./p. IVA____________________________) 
rappresentato da____________________________________ 
 
 

VISTI 
 

• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
• il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013, relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consi-
glio; 
• i Regolamenti delegati della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il Re-
golamento (UE) n. 480/2014; 
• i Regolamenti di esecuzione della Commissione per il periodo 2014-2020 e, in particolare, il 
Regolamento (UE) n. 215/2014, il Regolamento (UE) n. 821/2014, il Regolamento (UE) n. 
1011/2014, e il Regolamento (UE) n. 2015/207; la Decisione di esecuzione della Commissione del 
29 ottobre 2014, che approva determinati elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia - CCI 
2014IT16M8PA001; 
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• la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determina-
ti elementi dell'Accordo di partenariato con l'Italia - CCI 2014IT16M8PA001 e s.m.i.; 
• il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione - CCI n. 2014IT05SFOP001, approvato 
con Decisione della Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014; 
• il Regolamento delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante 
modifica del Regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo per quanto riguarda la 
definizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati Membri delle spese sostenute; 
• la Decisione di esecuzione della Commissione C (2017) n. 8881 del 15.12.2017 che modifica 
la decisione di esecuzione C (2014)10130 che approva determinati elementi del Programma Ope-
rativo Inclusione per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti 
a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia, assegnando tra l’altro al PON risorse aggiuntive 
in tema di “Accoglienza e integrazione migranti”; 
• il Regolamento (UE, EURATOM) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013; (UE) n. 
1304/2013; (UE) n. 1309/2013; (UE) n. 1316/2013; (UE) n. 223/2014; (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE che abroga il Regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 
• la Decisione di esecuzione C (2018) 8586 del 06/12/2018 che modifica la Decisione di ese-
cuzione C (2014) 10130 che approva determinati elementi del Programma Operativo Inclusione 
per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" in Italia; 
• l’Asse prioritario 3 “Sistemi e modelli d’intervento sociale” del citato PON, relativo 
all’attuazione dell’obiettivo tematico 9 “Promuovere l’inclusione sociale e combattere la povertà 
ed ogni discriminazione”, che persegue, tra gli altri, l’obiettivo specifico 9.2.3 Progetti integrati 
d’inclusione attiva rivolti alle vittime di violenza, di tratta e grave sfruttamento, ai minori stranieri 
non accompagnati prossimi alla maggiore età, ai beneficiari di protezione internazionale, sussidia-
ria ed umanitaria ed alle persone a rischio di discriminazione (azioni di sistema e pilota); 
• il D.P.C.M del 5 settembre 2016, registrato alla Corte dei conti il 3 novembre 2016 al n. 
4039, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione; 
• il D.P.R. 15 marzo 2017, n. 57, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 5 maggio 2017 
ed entrato in vigore il 20 maggio 2017, con il quale è stata adottata la riorganizzazione del Ministe-
ro del Lavoro e delle Politiche Sociali, abrogando il D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n. 121; 
• il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 
criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investi-
mento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
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• la Convenzione del 16 marzo 2018 e relativo addendum sottoscritto in data 21 novembre 
2018, tra l’Autorità di Gestione e la Direzione Generale dell’immigrazione e delle politiche di inte-
grazione, con la quale la medesima Direzione Generale, nella persona del Direttore Generale, è 
stata designata, ai sensi dell’art. 123 comma 6 del regolamento (UE) N. 1303/2013, quale Organi-
smo Intermedio; 
• il Decreto Direttoriale n. 406 del 01.08.2018, che approva la “Nota Metodologica per il cal-
colo di UCS (Unità di Costo Standard) nel quadro delle opzioni di semplificazione per la rendiconta-
zione dei costi del personale al Fondo Sociale Europeo di cui all’art. 67.1 
(b) del Regolamento (UE)1303/2013”. 
 

 
CONSIDERATO CHE 

1. la legge n. 199 del 29 ottobre 2016, recante “Disposizioni in materia di contrasto ai feno-
meni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo 
nel settore agricolo”, contiene specifiche misure per i lavoratori stagionali in agricoltura ed esten-
de responsabilità e sanzioni per i “caporali” agli imprenditori che fanno ricorso alla loro interme-
diazione; 
2. la Direzione generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione (DG Immigrazione) 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con nota n. 1845 del 13 giugno 2018 ha inviato al-
le Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia una richiesta di elaborazione di una pro-
posta progettuale da finanziare con risorse FSE PON Inclusione finalizzata alla realizzazione di in-
terventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento nel settore agricolo, 
individuando le risorse destinate al finanziamento del progetto, a valere sul FSE PON Inclusione, 
per un ammontare di € 12.799.680,00; 
3. con la medesima nota il Ministero del lavoro ha ribadito che, "allo scopo di utilizzare pro-
cedure simili a quelle dell'Intervento in argomento, si ritiene necessario identificare una Regione 
capofila. A tal fine si propone la Regione Puglia, in analogia con quanto previsto nel progetto SU-
PREME finanziato con le misure emergenziali FAMI"; 
4. quest’ultima, in qualità di beneficiario capofila, è stata delegata, tramite appositi atti sotto-
scritti da tutti i partner di progetto, alla firma della convezione con l’Organismo Intermedio (O.I.) - 
DG Immigrazione per l’attuazione del progetto “P.I.U. - SUPREME” nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale Inclusione FSE 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001 – Asse III, CUP 
B35B19000250006; 
5. la stessa ha trasmesso a mezzo PEC del 7 marzo 2019 la progettazione esecutiva, che vede 
indicata essa stessa quale soggetto coordinatore delle attività progettuali delle altre amministra-
zioni regionali e del partner privato Nova coinvolto nella realizzazione delle attività progettuali 
nell’ambito del PON Inclusione; 
6. l’atto d’indirizzo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’anno 2019, in coeren-
za con la programmazione economico-finanziaria per il triennio 2019-2021, individua la lotta allo 
sfruttamento lavorativo come priorità d’intervento. 
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PREMESSO CHE 
• con D.D. della Direzione generale dell’immigrazione e politiche d’integrazione del Ministero 
del lavoro n. 35 dell’8 marzo 2019 è stato approvato e finanziato per un importo pari a € 
12.799.680,00 a valere sul PON Inclusione FSE 2014/2020 il progetto denominato “P.I.U. - SUPRE-
ME - Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento”, CUP B35B19000250006, il cui benefi-
ciario è la Regione Puglia, capofila del partenariato composto anche dalle Regioni Basilicata, Cala-
bria, Campania, Sicilia e da Nova Onlus Consorzio di cooperative sociali soc. coop. sociale, indivi-
duato quale ente partner di progetto con Atto Dirigenziale n. 42 del 30 agosto 2018 a seguito di 
procedura espletata per la selezione di partner operativo in regime di co-progettazione; tale DD è 
stato registrato da parte della Corte dei conti in data 26 marzo 2019 al numero 1-417 e da parte 
dell’Ufficio centrale di bilancio in data 12 marzo 2019 al n. 54; 
• il progetto, cofinanziato dal PON Inclusione 2014-2020, è stato avviato in data 15.04.2019 e 
si concluderà il 31.10.2022, salvo proroghe; 
• con DGR n. 1421 del 30/07/2019 la Giunta Regionale ha preso atto della predetta 
convenzione e ha provveduto all’istituzione dei relativi capitoli di spesa; 
• la Regione Puglia, in qualità di beneficiario capofila, e la Direzione Generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in qualità di O.I. del PON Inclusione, hanno firmato, in data 08/09/2019, suddetta Convenzione per 
l’attuazione; 
• la DG Immigrazione, con nota n. 2306 del 27 maggio 2020 ha inviato alle Regioni Basilicata, 
Calabria, Campania, Puglia e Sicilia, una richiesta per la presentazione della progettazione esecuti-
va di misure complementari al Progetto “P.I.U. – SUPREME”, per un ammontare di € 7.000.000,00 
(sette milioni/00), a valere sul FSE PON Inclusione, per la realizzazione di azioni capaci di risponde-
re alle difficoltà connesse al periodo ed ai fabbisogni emersi nei contesti di riferimento relativa-
mente allo sviluppo di strategie territoriali centrate sulle aree urbane, al miglioramento della qua-
lità e accessibilità del sistema dei servizi territoriali sociali, sanitari, logistici, abitativi, di politica at-
tiva, alla promozione di condizioni di occupabilità della popolazione immigrata, 
all’implementazione di misure di prevenzione e tutela della salute sui luoghi di vita e di lavoro; 
• con nota prot. n. 6133 del 29 luglio 2020 l’Autorità di Gestione del PON Inclusione 2014-
2020 ha approvato la variazione della progettazione degli interventi dell’Organismo intermedio DG 
Immigrazione e politiche di integrazione, consentendo l’aumento delle risorse finanziarie per la 
realizzazione di “Interventi di prevenzione e contrasto del lavoro irregolare e dello sfruttamento 
nel settore agricolo”, che pertanto presenta la necessaria disponibilità; 
• con nota prot. n. 3047 del 29 luglio 2020 la DG Immigrazione ha approvato la rimodulazio-
ne progettuale integrata con le linee di intervento complementari e con un contributo integrativo 
di € 7.000.000 (euro sette milioni/00) e, dunque, un contributo complessivo pari a € 
19.799.680,00; 
• con D.D. della Direzione Generale dell’Immigrazione e politiche di integrazione del Ministe-
ro del Lavoro n. 51 del 30 luglio 2020 è stato approvato e finanziato per un importo pari a € 
7.000.000,00 l’addendum alla Convenzione su citata; 
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• la Regione Puglia, in qualità di beneficiario capofila del progetto, e la Direzione Generale 
dell’immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
in qualità di O.I. del PON Inclusione, hanno sottoscritto, in data 30.07.2020, apposito addendum 
alla convenzione per l’attuazione del progetto “P.I.U. - SUPREME” nell’ambito del Programma 
Operativo Nazionale Inclusione FSE 2014-2020; 
• tale addendum è stato registrato dall’Ufficio Centrale di Bilancio in data 04 agosto 2020 
al numero 264, e dalla Corte dei conti in data 11 agosto 2020, al numero 1734; 
• con DGR n. 1809 del 30/11/2020 la Giunta Regionale ha preso atto dell’addendum alla 
Convenzione e ha provveduto all’istituzione dei relativi capitoli di spesa; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 

si conviene quanto segue 
 

 
Art. 1 - OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
La presente Convezione è finalizzata alla realizzazione delle seguenti attività nell’ambito del pro-
getto “P.I.U. - SUPREME Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento a supporto ed inte-
grazione delle azioni del progetto SU.PR.EME.”, finanziato dal PON INCLUSIONE FSE 2014-2020 – 
Asse III, CUP B35B19000250006, Direzione generale dell’immigrazione e delle politiche di integra-
zione, nella sua qualità di Organismo intermedio del PON Inclusione FSE 2014-2020, per il territo-
rio della Capitanata e del Salento.  
Work Package 2.3 - Bilancio di competenza - Quotato con UCS più bassa tra quelle validate nell'at-
to delegato; 
Work Package 2.4 - Servizio di accompagnamento al riconoscimento/validazione dei titoli di studio 
acquisiti; 
Work Package 2.5 - Orientamento e supporto alla gestione delle pratiche amministrative presso i 
CPI; 
Work Package 2.6 - Profilo individuale di occupabilità; 
Work Package 3.1 - Tutorship e progettazione individualizzata;   
Work Package 4.1 - Tirocini per lo sviluppo di competenze e l'accrescimento dell'occupabilità dei 
destinatari; 
Work Package 4.2 - Organizzazione e gestione di 5 Laboratori per lo sviluppo di competenze tecni-
co professionali, della durata di 40 h; 
Work Package 4.3 - Organizzazione di 16 workshop di incontro con il sistema economico locale. 
    Con la sottoscrizione della presente convenzione, l’affidatario s’impegna a realizzare un pro-
gramma d’integrazione sociale, lavorativa ed abitativa, rivolto a cittadini di Paesi, con regolare 
permesso di soggiorno, che vivono in situazione di marginalità. 
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L’obiettivo generale dell’intervento è quello di contrastare situazioni a rischio di sfruttamento at-
traverso l’integrazione sociale, abitativa e lavorativa, intervenendo sui cittadini di paesi Terzi rego-
larmente presenti nel territorio della Capitanata e del Salento. 
L’affidatario s’impegna ad attuare nei confronti dei destinatari precedentemente descritti: 
 

-        l’attivazione di punti di accesso ed accompagnamento per la fruizione dei servizi di politica at-
tiva del lavoro; 
-        servizi di orientamento, sostegno all’imprenditorialità ed accompagnamento all’inserimento 
lavorativo; 
-        attivazione di tirocini formativi della durata di  20 ore settimanali per lo sviluppo di compe-
tenze e l’accrescimento dell’occupabilità, con il riconoscimento di un’indennità minima mensile 
pari ad € 450,00 (quattrocentocinquantaeuro). 
 
 
ART. 2 - OBBLIGHI 
La Regione promuove la realizzazione del progetto con un contributo finanziario di € 211.150,00 a 
valere sul progetto “P.I.U. – SUPREME Percorsi Individualizzati di Uscita dallo sfruttamento”, cofi-
nanziato dal PON INCLUSIONE (FSE) 2014-2020- Azione 9.2.3. La natura del contributo è da consi-
derarsi fuori dal campo di applicazione dell’IVA. 
L’affidatario si obbliga a cofinanziare le attività in oggetto con un importo di € ….................... con le 
seguenti modalità: ................ 
La Regione si riserva la facoltà di implementare le risorse oggetto della coprogettazione ai fini della 
definizione del piano di lavoro, anche in corso di esecuzione delle attività. 
L’affidatario s’impegna a: 
• formulare e sottoporre all'approvazione dell'Amministrazione, entro 7 giorni naturali e 
consecutivi dal termine iniziale del presente contratto, un Piano di lavoro nel quale saranno nello 
specifico illustrati tutti gli interventi pianificati nel tempo e distribuiti tra le risorse di progetto; 
• riprendere la fase di co-progettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione 
delle tipologie e modalità d’intervento, in ogni caso in cui la Regione Puglia ritenga necessario mo-
dificare/integrare la programmazione delle attività; 
• cessare immediatamente gli interventi e le attività a fronte di sopravvenute disposizioni re-
gionali, nazionali o europee, su richiesta scritta della Regione Puglia. In tali casi al Concessionario 
non spetta alcun indennizzo o risarcimento al di fuori dei corrispettivi maturati per le prestazioni 
già eseguite. 
L’affidatario s’impegna altresì a: 
• eseguire integralmente le attività progettuali e ad adottare le misure d’informazione e co-
municazione necessarie a dare risalto del sostegno del fondo attraverso il corretto utilizzo dei loghi 
dell’Unione e del Fondo PON Inclusione, cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo, che sostiene 
l’operazione, e in raccordo con l’Ufficio comunicazione del progetto. A tale scopo si fa espresso 
rinvio al Regolamento UE n. 1303/2013, allegato XII “Informazione, comunicazione e visibilità del 
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sostegno fornito dai Fondi”, nonché alle “Linee guida per le azioni di comunicazione - Indicazioni 
operative per le azioni di informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il Programma 
Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014-2020”, edizione maggio 2017, unitamente alla “Nota 
operativa sugli obblighi di comunicazione e informazione per i beneficiari del PON Inclusione 2014-
2020” dell’AdG del 6/12/2018 e alla successiva nota recante “Obblighi di comunicazione e sito web 
PON Inclusione” del 27/4/2020. 
 
L’affidatario ha inoltre l’obbligo di: 
• utilizzare il CUP (Codice Unico di Progetto) fornito dalla Regione Puglia; 
• redigere e condividere con la Regione Puglia il Piano finanziario per le quote di propria 
competenza;  
• informare la Regione Puglia tempestivamente di ogni evento di cui venga a conoscenza che 
attenga alla realizzazione del progetto o che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione; 
• informare la Regione Puglia delle eventuali modifiche ritenute da apportare al budget di 
progetto; 
• inviare alla Regione Puglia tutti i documenti necessari in funzione dello svolgimento di audit 
e/o controlli diversi, impegnandosi altresì, al fine di consentire l’accertamento della regolarità del-
le operazioni eseguite e/o di eventuali responsabilità, a consentire lo svolgimento dei controlli e 
delle verifiche in loco delle Autorità competenti o di altro organismo deputato a tale scopo, e a 
collaborare alla loro corretta esecuzione; 
• concordare le modalità di pubblicazione dei dati ai fini di garantire la massima diffusione 
della conoscenza delle attività ed iniziative promosse e svolte dall’affidatario per l’obiettivo di cui 
all'art. 1; 
• predisporre, raccogliere, conservare e inviare gli atti, i documenti e le informazioni richieste 
dalla Regione Puglia, attività che non potrà delegare in alcun modo a soggetti terzi; 
• rispettare tutte le norme applicabili, ivi incluse quelle in materia di appalti pubblici, pubbli-
co impiego, pari opportunità e tutela delle persone con disabilità, nonché assicurare il rispetto dei 
principi orizzontali di trasparenza, sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione, pa-
rità tra uomini e donne; 
• assicurare che, per l’insieme delle attività avviate ed attuate, le spese vengano sostenute 
entro e non oltre il termine del progetto. A tal fine le spese dichiarate devono essere legittime e 
regolari oltre che conformi alle norme e agli orientamenti europei e nazionali in materia di costi 
ammissibili e di rendicontazione; 
• garantire, con riferimento all’attuazione delle diverse attività, il mantenimento di un siste-
ma di contabilità separata e una codificazione contabile adeguata per tutte le relative transazioni; 
• conservare, predisponendo il relativo fascicolo di progetto, tutta la documentazione ammi-
nistrativa e contabile, sotto forma di originali o di copie autenticate, su supporti comunemente ac-
cettati, registrandola, in forma puntuale e completa, rispettando le modalità di archiviazione e ga-
rantendone la rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un periodo di tre anni successivi 
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alla conclusione del progetto, e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti dall’art. 140 del Reg. 
(UE) 1303/2013 e dalla normativa nazionale; 
• assicurare, nel corso dell’intero periodo di vigenza della presente convenzione, i necessari 
raccordi con la Regione Puglia, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali 
indirizzi o a specifiche richieste formulate dalla DG Immigrazione del MLPS nella veste di O.I.; 
• collaborare all’espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico della 
Regione Puglia dalla normativa comunitaria in vigore e dall’AdG/OI del PON Inclusione, per tutta la 
durata della presente convenzione; 
• garantire che non sussista un doppio finanziamento delle spese dichiarate per le attività di 
cui alla presente convenzione a valere su altri programmi nazionali o comunitari o attraverso altri 
periodi di programmazione e il rispetto della suddetta condizione anche successivamente alla 
chiusura delle attività progettuali; 
• inviare alla Regione Puglia report trimestrali sull'attività svolta, al fine di verificare la corri-
spondenza con il piano di lavoro approvato; 
• inviare alla Regione Puglia tutti i dati necessari per predisporre i propri report trimestrali e 
finali da inviare alla DG Immigrazione, i consuntivi e gli altri documenti richiesti dalla presente con-
venzione. 
È fatto, infine, obbligo all’affidatario di tenere registri, calendari attività, schede destinatari e 
quant’altro secondo le indicazioni della Regione Puglia per registrare le attività svolte/i beni eroga-
ti e di trasmetterli con cadenza almeno trimestrale e ogni qualvolta richiesto, per garantire ade-
guati monitoraggio fisico, finanziario e procedurale e valutazione delle attività, in conformità con 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia di ammissibilità e riconoscibilità delle spese al 
FSE. A riguardo costituiscono principali dispositivi di riferimento: 1) Manuale per i Beneficiari PON 
Inclusione 2) Circolari del Ministero del Lavoro n. 11 del 7 aprile 2003, n. 2 del 2 febbraio 2009 e n. 
40 del 7 dicembre 2010; 3) Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 05 febbraio 2018. 
 
 
ART. 3 SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 
Il termine di conclusione delle attività e di ammissibilità della spesa è il 31/10/2022 salvo proro-
ghe; le spese sostenute sono oggetto di rendicontazione dettagliata trimestrale solare, conforme-
mente ai dispositivi riportati al successivo art. 18 e agli allegati e format e quant’altro specifica-
mente riferibile al PON Inclusione FSE, da trasmettere alla Sezione sicurezza del cittadino, politiche 
per le migrazioni e antimafia sociale entro 30 gg dalla chiusura delle attività. 
Per le attività di rendicontazione dovranno essere utilizzati esclusivamente i format che saranno 
forniti dalla Regione Puglia. 
 
 
ART. 4 - MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
Il contributo regionale, disposto con determina della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per 
le migrazioni e antimafia sociale, sarà erogato secondo le seguenti modalità: 
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- anticipo di un importo pari al 40% del finanziamento accordato, a seguito di comunicazione 
dell’affidatario indicante l’effettivo avvio delle attività indicate nel piano di lavoro approvato 
dall'Amministrazione; 
- successive tranche di finanziamento con cadenza trimestrale solare previa presentazione, 
da parte dell’affidatario, dei report attestanti l'attività svolta, che dovranno essere oggetto di ap-
provazione da parte dell'Amministrazione, e delle relative domande di rimborso, complete della 
documentazione di rendicontazione delle spese/attività; l’importo totale di tali ulteriori tranche di 
finanziamento non potrà in ogni caso superare il 50% del contributo assegnato che, sommato al 
40% dell’anticipo, consentirà di ricevere in corso d’opera un importo non superiore al 90% del con-
tributo complessivo previsto; 
- il saldo finale verrà corrisposto a conclusione delle attività e dietro presentazione della 
domanda di rimborso finale, completa di rendicontazione finale delle spese e di relazione finale 
sulle attività realizzate. 
 
 
Art. 5 - EFFETTI E DURATA DELLA CONVENZIONE 
La presente Convenzione produce effetti sino alla data del 31/10/2022 salvo proroghe. 
 
 
ART. 6 - ONERI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 
Sono a carico dell’affidatario tutte le spese inerenti alla convenzione da stipulare (bolli, spese di 
registrazione, ecc.). 
 
 
Art. 7 - CAUSE DI RISOLUZIONE, DECADENZA 
La Regione Puglia si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione, previa comuni-
cazione all’affidatario, in caso di: 
• omessa presentazione della documentazione richiesta, 
• mancata o inadeguata realizzazione di parti rilevanti del progetto oggetto di convenzione o 
introduzione di rilevanti e non concordate modifiche ai programmi delle iniziative, 
• gravi e ripetute inottemperanze alle disposizioni pattuite in convenzione, 
• frode dimostrata da parte dell’affidatario in danno agli utenti, all'amministrazione o ad al-
tre associazioni, nell'ambito dell'attività convenzionale, 
• grave danno all'immagine dell'Amministrazione, determinato dalle Associazioni assegnata-
rie o loro aventi causa, fatto salvo il diritto della Regione al risarcimento dei danni subiti, 
• mancato cofinanziamento delle attività in oggetto secondo le previsioni di cui all'art. 2. 
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ARTICOLO 8 - RECESSO 
L’Amministrazione ha il diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualunque tempo, se-
condo quanto previsto dall’art. 21 – sexies della L. 241/90 e s.m.i., corrispondendo gli importi do-
vuti per la parte eseguita del contratto. 
 
 
Art. 9 - PENALITÀ E RESPONSABILITÀ PER INADEMPIMENTO 
Salvo ogni altro rimedio, viene stabilito il seguente sistema di penali. 
Con riferimento alle scadenze previste per la presentazione del piano di lavoro e per le scadenze in 
esso previste, per ogni giorno solare di ritardo, l’Amministrazione, previa contestazione 
dell’addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire dal Soggetto aggiudica-
tario nel termine di gg. 8 dalla ricezione, potrà applicare una penale pari ad Euro 100,00. La pre-
sentazione di Piano (o suo aggiornamento) obiettivamente carente o inadeguato verrà assimilata 
alla mancata presentazione del medesimo. 
Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti commi, l'Amministrazione potrà 
richiedere il maggior danno ai sensi dell’articolo 1382 c.c., nonché la risoluzione anche di diritto 
del presente contratto nell’ipotesi di grave e/o reiterato inadempimento. 
 
 
ART. 10 - CONTROVERSIE 
Per la definizione delle controversie è competente il giudice del luogo ove la presente convenzione 
è stata stipulata. 
 
 
ART. 11 - VERIFICHE E CONTROLLI 
È riconosciuto in capo alla Regione Puglia pieno potere di verifica dell’andamento degli interventi 
previsti dalla presente convenzione e l’avvio, eventualmente, di un procedimento di contestazio-
ne. Il controllo può` intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso. La Regione Puglia potrà 
organizzare in ogni momento incontri di verifica della congruità delle prestazioni rispetto agli 
obiettivi prefissati e incontri di programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione 
degli interventi, anche in remoto. La Regione potrà richiedere di fornire ogni informazione e/o do-
cumentazione che venga a sua volta richiesta ai fini della rendicontazione o degli audit relativi. 
 
 
ART. 12 - OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ 
L’affidatario si obbliga a: 
• garantire il rispetto degli obblighi in materia d’informazione e pubblicità previsti all'art. 115 
del Regolamento (CE) n. 1303/2013); 
• adempiere  a  tutti  gli  obblighi  di  pubblicità`  e  visibilità  del  fondo  PON  e  del progetto 
derivanti dall'impiego di risorse dell'Unione Europea, così come indicato dalle “Linee guida per le 
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azioni di comunicazione. Indicazioni operative per le azioni di informazione e pubblicità degli in-
terventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione 2014-2020”; 
• apporre le targhe identificative del progetto e dei fondi PON secondo le indicazioni e la ve-
ste grafica che sarà indicata dalla Regione Puglia; 
• fornire materiale fotografico e video relativo allo svolgimento delle prestazioni e conserva-
re esemplari di eventuali materiali prodotti con la chiara apposizione dei loghi dei progetti. 
 
 
ART. 13 – OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
 L’affidatario si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. In particolare, s’impegna a: 
a) comunicare alla Regione gli estremi identificativi del conto corrente bancario o postale che 
utilizzerà per le operazioni finanziarie relative al subappalto entro sette giorni dalla sua accensione 
o destinazione. Nello stesso termine comunicherà le generalità ed il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare sul conto stesso. Provvederà a comunicare ogni modifica relativa ai dati tra-
smessi; 
b) effettuare tutte le operazioni finanziarie con strumenti d’incasso o di pagamento, idonei a 
consentirne la piena tracciabilità e registrati sul conto corrente dedicato, e a riportare sui paga-
menti stessi gli estremi identificativi forniti dalla Regione Puglia; 
c) effettuare i pagamenti e le operazioni di cui alla legge n. 136/2010 con le modalità ivi pre-
viste. 
 
 
ARTICOLO 14 – GARANZIA DEFINITIVA 
A garanzia dell’esatto ed integrale adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il presente 
contratto, il Soggetto aggiudicatario presenta la polizza fideiussoria 
n._________del__________pari ad € _______________(_________________/00) nella misura del 
10% dell’importo contrattuale, al netto dell’IVA, da valere sino al completo assolvimento degli ob-
blighi contrattuali. 
La suddetta garanzia sarà svincolata dall'Amministrazione a conclusione delle attività oggetto di 
gara. 
In ogni caso il Soggetto aggiudicatario è tenuto a reintegrare la garanzia di cui l'Ente si sia avvalso, 
in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto, entro il termine di venti giorni dal ricevi-
mento della richiesta da parte della Stazione appaltante. 
In caso di inadempimento a tale obbligo l'Amministrazione ha facoltà di dichiarare risolto di diritto 
il presente contratto. 
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ARTICOLO 15 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVO-
RO 
Il Soggetto aggiudicatario è responsabile nei confronti di terzi per l'attività oggetto di affidamento 
ed è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, assicurazione e disciplina infor-
tunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 
Il Soggetto aggiudicatario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occu-
pati nelle attività contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data di stipula del presente contratto, alla categoria 
e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche 
ed integrazioni. 
 
 
ARTICOLO 16 - FORO COMPETENTE 
Tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere nella interpretazione ed esecuzione 
del presente contratto, unico foro competente sarà quello di Bari. 
 
 
ARTICOLO 17 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Le parti reciprocamente autorizzano l’uso dei dati personali nel rispetto di quanto previsto dal 
D.lgs. 196/2003 e successive modificazioni, soddisfacendo gli adempimenti richiesti dalla norma 
stessa. 
 
 
ARTICOLO 18 CLAUSOLA DI RINVIO E NORME REGOLATRICI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si rinvia alla normativa vigen-
te comunque applicabile, ed in particolare ai seguenti atti, che costituiscono parte integrante del 
presente atto e che vincolano espressamente l’affidatario al rispetto delle previsioni in essi cont 
nute e degli obblighi derivanti, per quanto riguarda le attività cofinanziate dal fondo citato: 
A) circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 7 aprile 2003, n. 
11, “Adempimenti concernenti la documentazione relativa alle attività cofinanziate nell’ambito del 
PON FSE 2000-2006 – ambito di applicazione”; 
B) circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, 
n. 2, “Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività 
rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei Pro-
grammi operativi nazionali (P.O.N.)”; 
C) Regolamento UE n. 1303/2013, allegato XII “Informazione, comunicazione e visibilità del 
sostegno fornito dai Fondi”; 
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D) DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA del 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento re-
cante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di in-
vestimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
E) Decreto Direttoriale n. 406 del 1° agosto 2018 “Adozione di UCS (Unità di Costo Standard) 
nel quadro delle opzioni di semplificazione per la rendicontazione dei costi del personale al Fondo 
Sociale Europeo di cui all’art. 67.1 (b) del Regolamento (UE)1303/2013”; 
F) nota operativa sugli obblighi di comunicazione e informazione per i beneficiari del PON In-
clusione 2014-2020 dell’AdG del 6/12/2018; 
G) nota AdG recante “Obblighi di comunicazione e sito web PON Inclusione” del 27/4/2020; 
H) “PON Inclusione 2014-2020. Manuale per i Beneficiari” di ottobre 2020, completo dei rela-
tivi allegati; 
I) “Linee guida per le azioni di comunicazione. Indicazioni operative per le azioni di informa-
zione e pubblicità degli interventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusio-
ne 2014-2020”. 
 
 
La presente convenzione, redatta in formato digitale, si compone di n. 13 facciate. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente  

 

Per l’Amministrazione                                                                                       Partner  
 

 
 

                                                         

 
 


